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Abstract 

 

 

Gli argomenti trattati in questa tesi riguardano la comunicazione ambientale, la 

gestione delle risorse comuni e la lotta alle ecomafie: il motivo della scelta di questi 

argomenti è da ricondurre, principalmente, ad alcune vicende personali e ad un percorso 

di crescita nel tempo. Nascere e crescere in Calabria, prima di partire alla scoperta 

dell’Italia e del mondo, vuol dire, necessariamente, fare i conti con una realtà che spesso 

impone, per la propria sicurezza, di chiudere gli occhi o di non capire ciò che di 

sbagliato accade in tutto il territorio. La Calabria, il sud, ma anche tutto il resto della 

penisola, soffre una grave crisi che, partendo dalla noncuranza nei confronti 

dell’ambiente, finisce per mettere in ginocchio intere regioni, dal punto di vista 

ecologico, economico, sociale e della salute. Il primo capitolo raccoglie e riorganizza 

alcune delle riflessioni, che hanno incontrato fortuna nella storia della disciplina, 

inerenti alle risorse comuni e alla loro gestione: passando per le teorie di Hardin e 

Olson, rintracciando i contributi di Rodotà, Mattei e Vitale, tenendo presente il lavoro 

della Ostrom, si può delineare un quadro abbastanza completo sulle tematiche più 

importanti che riguardando i beni comuni e, di conseguenza, si possono trarre 

importanti conclusioni, sulla gestione loro gestione e su come le comunità dovrebbero 

operare per una migliore fruizione e condivisione. Sono presenti alcuni riferimenti alla 

normativa italiana, come il caso della commissione Rodotà, con il preciso intento di 

mettere in luce e dare ulteriore risalto a una questione che, in Italia, fino a pochi anni fa, 

non aveva ancora trovato importanza, neppure ai più alti vertici dello Stato. Il secondo 

capitolo è incentrato sul tema della comunicazione ambientale: iniziando dall’analisi di 

un caso di sostenibilità sociale, l’iniziativa di Legambiente “Clean up the Med”, si 

affronta la tematica dei danni procurati all’ambiente dalla noncuranza da parte dei 

cittadini. Dopo aver rintracciato le normative e le direttive, frutto del lavoro svolto nei 

vari meeting internazionali, a seguito di un’attenta analisi dei luoghi, degli strumenti e 

delle tecniche per una buona comunicazione ambientale, viene proposta una campagna 

di comunicazione e marketing sociale, rivolta ai cittadini, con l’obiettivo di ottenere 

risultati positivi nella battaglia per l’ambiente. Il terzo, ed ultimo, capitolo, propone 

un’analisi del problema ecomafie in Italia. Un fenomeno molto esteso che riguarda tutti 

i crimini ai danni dell’ambiente: il ciclo del cemento e quello dei rifiuti in primis, gli 

incendi boschivi, le archeomafie, sono solo alcuni elementi di una lista che tende 



sempre ad ampliarsi e a coinvolgere, indistintamente, quasi tutta l’Italia. Si analizzano, 

più nello specifico, gli sconcertanti numeri dei danni provocati all’ambiente e alla 

comunità da questo tipo di fenomeni: viene preso in esame il caso della Terra dei 

Fuochi, la zona compresa tra il sud della provincia di Caserta e il nord di quella di 

Napoli, che, a causa dell’occultamento di rifiuti di ogni genere, tra cui anche scorie 

tossiche e radioattive, vede ora i suoi abitanti pagare il pesante dazio di avere le più alte 

percentuali di incidenza di tumori d’Italia e d’Europa. Si propone dunque, anche in 

questo caso, un piano di comunicazione realizzabile dalle pubbliche amministrazioni 

per le aziende al fine di poter essere loro vicino nella lotta alle ecomafie e con l’intento 

costituire un concreto aiuto per coloro che sono caduti nel racket della malavita e non 

riescono più ad uscirne. Filo conduttore di tutto il lavoro è la Comunicazione: in questo 

senso essa viene vista come una sorta di panacea, un elemento sempre attuale e mai 

obsoleto, per affrontare le questioni, anche di maggiore rilevanza sociale, e fornire non 

risposte, quelle sono presenti nelle coscienze di ogni individuo, ma importanti spunti di 

riflessione per condurre, i destinatari delle campagne, a riscoprirle e prenderne 

coscienza. In questo senso la comunicazione, spesso troppo sottovalutata da cittadini, 

aziende ed enti pubblici, dovrebbe rivendicare un posto nell’olimpo delle buone pratiche 

da ripetere, spasmodicamente ed anche ad oltranza, per la salute della comunità. Come 

sosteneva Diderot, “non basta fare il bene, bisogna anche farlo bene”: e se non si è 

d’accordo che la comunicazione sia un buon modo per fare il bene, allora sarà, come 

minimo, un ottimo punto di partenza, per farlo bene. 

La parola comunicazione deriva dai termini latini communis e actio
1
. A sua 

volta, il termine communis, deriva da cum munio ed indica il sentirsi in dovere o in 

obbligo con qualcuno; actio è un riferimento all’azione. Si evince che comunicare non 

sia altro che l’azione di creare un rapporto, o un collegamento, con chi è diverso da sé, 

per condividere qualcosa. Comunicare è instaurare delle relazioni, generare un rapporto 

dialettico, confrontarsi con qualcun altro che, si presuppone, sia attivo e non passivo. 

Prendendo spunto dagli studi dei classici sulla comunicazione, dall’analisi dei vari 

modelli proposti, si possono isolare quelli che sono gli elementi fondamentali della 

comunicazione: l’emittente, il destinatario, il messaggio, il referente, il codice e il 

                                                 
1
 R. Giannatelli, F. Lever, P.C. Rivoltella, A. Zanacchi (a cura di), Dizionario 

enciclopedico di scienze e tecniche della comunicazione, Roma, Eri-Rai, Elledici, LAS, 

2001, pag. 104. 



canale. La meccanica di un semplice evento comunicativo, molto più facile da mettere 

in atto piuttosto che da spiegare, funziona pressappoco come un processo circolare fatto 

da elementi concatenati tra di loro. L’emittente, colui che ha il compito di dare il via al 

processo, attraverso un canale di emissione, in pratica il supporto fisico (voce, carta 

stampa), invia il messaggio, che contiene un referente, ossia parla di un determinato 

argomento, ed è strutturato secondo un determinato codice; il corpo del messaggio, 

attraverso un canale di ricezione arriva fino al destinatario. A questo punto le parti si 

invertono, e il processo comunicativo viene riproposto nel verso opposto.  

 

Il codice e il referente sono due presupposti essenziali per la comunicazione; 

emittente e destinatario, al fine di dar vita ad un atto comunicativo felice, devono prima 

di tutto avere qualcosa da condividere, per l’appunto il referente, ma soprattutto, 

devono, condividere lo stesso codice, devono essere immersi nello stesso contesto 

sociale e culturale. Durante un colloquio, un dialogo, una discussione, emittente e 

destinatario si scambiano continuamente di ruolo: il primo è colui che esprime il 

messaggio, ma non è il diretto interessato, il secondo è quello verso cui il messaggio è 

rivolto. È importante il costante invio di feedback e informazioni di ritorno, attraverso i 

quali l’emittente è in grado di capire se il destinatario ha compreso o meno l’oggetto 

della comunicazione. Il messaggio è, dunque, l’informazione principale, il vero e 

proprio contenuto della comunicazione a cui, il referente, è strettamente legato, visto 

che contiene l’argomento del primo: esso può essere sia concreto che astratto. Il canale 

è necessario, dato che qualunque tipo di input deve necessariamente essere veicolato da 

un mezzo fisico: la scelta del canale deve essere strettamente legata al contesto, alla 



natura del messaggio e alle caratteristiche del ricevente. Come già detto, per far si che lo 

scambio comunicativo sia felice non basta essere chiari e usare un canale idoneo: se 

l’emittente e il ricevente conoscono lo stesso codice, allora seguiranno le stesse regole 

che permettono di dare valore e significato ai vari segni. Esso è l’insieme dei segnali 

intenzionali, organizzati secondo regole precise e chiare a tutti i partecipanti al processo 

comunicativo. A seconda del destinatario è opportuno, inoltre, scegliere un corretto 

registro linguistico, che sia, generalmente, alto e formale, medio, o basso e informale.  

Un processo comunicativo, si evince, è una necessità di scambio, di confronto 

con il diverso da sé. Proprio questo concetto fa da motore alla nuova politica delle 

pubbliche amministrazioni adottata dagli inizi degli anni Novanta. Forte della 

consapevolezza che solo con un rapporto bidirezionale, fatto di confronti e risposte da 

parte dei cittadini, le pubbliche amministrazioni, si avviano, in un processo che sta 

lentamente, ma con forza, affermandosi; trasparenza e chiarezza sono i concetti principi 

della trasformazione avviata vent’anni fa. La vera sfida sta nel riuscire a coniugare, per 

ogni ente, le funzioni politiche con quelle amministrative e pubbliche, senza cadere 

nell’errore di rinunciare ai canoni basilare dell’esercizio dei vari doveri di informazione, 

riservatezza o trasparenza, imparzialità e correttezza. Dialogare con il cittadino è una 

condizione necessaria per riuscire a creare un rapporto di  conoscenza, visibilità e 

fiducia con le comunità amministrate. Senza  entrare in merito al discorso sui vari tipi di 

comunicazione che attuano le pubbliche amministrazioni (principalmente distinguibili 

in istituzionale, politica e sociale), si vuole porre l’attenzione sull’importanza della 

comunicazione per le pubbliche amministrazioni, specie nel processo di efficienza e 

avvicinamento ai cittadini: attraverso i giusti canali, con l’utilizzo di un corretto codice, 

anche la comunicazione ambientale, da parte delle pubbliche amministrazioni, verso 

cittadini ed aziende, come si è tentato di dimostrare nei capitoli secondo e terzo di 

questo lavoro, possono dare un grande contributo e una grande spinta alla risoluzione 

dei problemi. Il dramma ambientale, così come il problema delle ecomafie, sono 

tematiche di interesse nazionale e internazionale, quindi necessitano di attenzioni in più. 

Con il giusto apporto comunicativo, con la collaborazione delle amministrazioni locali e 

degli enti statali, tramite l’avvicinamento ai cittadini e alle aziende, protagoniste, 

carnefici e vittime allo stesso tempo del corso degli eventi, forse un giorno, magari non 

troppo lontano, si potranno cogliere i primi miglioramenti e le prime note positive. La 

costanza e la perseveranza, unite a una continua revisione e rielaborazione dei messaggi 



e delle tematiche affrontate dalla comunicazione, riadattate ogni volta in base al 

contesto e allo stato socioculturale del destinatari, sono i presupposti necessari per 

creare la ricetta vincente per la causa trattata in questa tesi. 
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